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ORDINANZA n. 16/2019 

 

BRUCIATURA FUOCHI STERPAGLIE-ROVI E QUANT’ALTRO 
 

IL SINDACO 
 

VISTO il periodo di massimo rischio per la propagazione di incendi dovuto alle alte 
temperature ed alla condizione di siccità da considerarsi fino al 30/09/2019; 

VISTO il Piano AIB   Regione Calabria; 
RAVVISATA Pertanto, la necessità di provvedere ad adempiere a quanto richiesto; 
VISTO l’art.54 comma 2° del T.U.E.L. 267/2000. 
 

ORDINA 
 

- Con decorrenza immediata, ai proprietari e/o conduttori dei terreni incolti o 
abbandonati di attuare misure di difesa passiva contro gli incendi (decespugliamento, 
rimozione di residui vegetali secchie e ogni quanto altro occorra). In particolare: 

a) Formazione intorno ad ogni manufatto- cascinali, stalle, ricoveri, impianti agricoli 
e qualsiasi costruzione, di una zona di rispetto priva di foglie, rami o sterpi secchi 
e seccume vegetale in genere larga almeno 10 m. 

b) Formazione lungo tutto il confine con i boschi, zone condotte a pascolo o a incolto 
produttivo e non (felceti, ginestreti, cespuglietti, canneti etc.) di una zona di 
rispetto completamente spoglia di vegetazione di almeno 5 m. 

c) Gli interventi di cui al punto a) dovranno essere estesi a tutto il territorio 
ricadente entro il perimetro delle cosiddette zone di interfaccia del Piano 
Comunale di Protezione Civile di cui all’O.P.C.M. 3606/2007. 

- E’ fatto divieto nelle zone boscate ed in tutti i terreni condotti a coltura agraria, pascoli 
od incolti, compiere azioni che possano arrecare pericolo di incendio fino al 30/09/2019. 
E’ quindi vietato bruciare stoppie, frasche, cespugli, sfalci ed erbe infestanti, salvo gli 
abbruciamenti di prevenzione antincendio. 
 

La presente ORDINANZA viene trasmessa alle forze dell’ordine di pertinenza ai fini del 

controllo dell’osservanza della stessa nell’ambito delle rispettive competenze. 
 

DISPONE 
 

Che, nel caso di inottemperanza a quanto previsto dalla presene ordinanza, verrà 
applicata la sanzione amministrativa da € 100,00 a € 500,00 e si procederà 
all’esecuzione d’ufficio in danno dei soggetti obbligati e al recupero delle somme 
anticipate da questa Amministrazione nonché a presentare denuncia alla competente 
Autorità Giudiziaria ai sensi dell’articolo 255 del D.Lgs. n. 152/06. 
L’affissione all’Albo Pretorio e la diffusione tramite affissione di avvisi e manifesti negli 
spazi istituzionali e nei locali pubblici. 
Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al Tribunale 
Amministrativo della Regione Calabria entro 60 giorni dalla notifica o comunque dalla 
piena conoscenza dello stesso. 
 

Andali lì  05.08.2019     


